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Le direttive anticipate 

“una soluzione completa, sicura e rispondente alle 
esigenze della persona prima che del Residente” 

Il 1° gennaio 2013 è entrato in vigore il nuovo Diritto di protezione degli 
adulti. Lo stesso comporta diverse modifiche delle basi legali e permette, 
in particolare, più autodeterminazione nel caso in cui la persona perda la 
capacità di discernimento. Queste modifiche sono state lo spunto per 
incitare il cittadino prima ancora di diventare paziente di un qualsiasi 
ospedale, a redigere le Direttive anticipate. 

La maggior parte delle persone approva l’idea di redigere le proprie 
direttive anticipate, in realtà sono però ancora poche quelle che l’hanno 
effettivamente fatto. La Casa San Giorgio, proponendo un dossier 
specifico di formulari, desidera stimolare le persone a soffermarsi su 
questo importante tema, invitando tutti gli interessati, che non devono 
per forza essere residenti dell’Istituto, a valutare l’importanza di redigere 
le proprie volontà. 

Compilare questi documenti è compito impegnativo non tanto dal profilo 
amministrativo ma piuttosto da quello morale. Decidere sul da farsi in 
caso d’infortunio, di grave malattia, di perdita della capacità di 
discernimento o quando la nostra vita volge al termine e si avvicina la 
morte, oltrepassa la nostra capacità d’immaginazione. In realtà nessuno 
deve rifletterci da solo; parlandone con persone di fiducia e/o con 
persone competenti, ognuno può trovare risposte corrispondenti al suo 
volere e così sgravare altre persone dal prendere decisioni spesso 
difficili nei momenti critici della nostra vita. 

Il suo medico di famiglia, il nostro personale amministrativo e/o quello 
terapeutico è sempre volentieri a disposizione per un consiglio e il 
supporto in questo contesto. 

Grazie per la Sua cortese attenzione. 
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Introduzione 

Gentile Signora, 
Egregio Signore, 

durante i primi giorni di ricovero presso la Casa San Giorgio, il personale 
le porrà numerose domande inerenti alla sua sfera personale e al suo 
stato di salute nell’intento di fare la sua conoscenza. Tra questi 
interrogativi, le verrà pure chiesto se è in possesso o meno di direttive 
anticipate. La presenza di una direttiva anticipata o il suo interesse a 
questo tema, ci permette di assisterla e curarla nel rispetto delle sue 
volontà e/o di fornirle le informazioni di cui necessita. 

Che cosa sono le direttive anticipate? 

Indipendentemente dall’età e dallo stato di salute, ogni persona in grado 
di intendere e volere può scrivere le proprie direttive anticipate. Queste 
sono una dichiarazione (su carta) di ciò che immagina di desiderare per 
sé stessa in un ipotetico momento in cui una malattia o un incidente 
dovessero renderla incapace di discernimento o di esprimere le proprie 
volontà. Attraverso la stesura delle direttive anticipate ogni persona può 
decidere in anticipo per sé stessa. Redigere le proprie direttive anticipate 
è un diritto del paziente e mai un obbligo. Il personale curante è tenuto a 
rispettare le volontà espresse nelle direttive anticipate. Esse, peraltro, 
possono essere annullate o modificate dal paziente/residente in qualsiasi 
momento e ciò anche verbalmente. 

Chi è il rappresentante terapeutico? 

Se non se la sente di redigere per scritto tutte le sue volontà, Lei può 
designare per scritto una persona di fiducia (rappresentante terapeutico), 
che sia a conoscenza delle sue volontà e che, in un momento di 
necessità, collaborerà con i curanti affinché le decisioni da prendere 
siano conformi ai desideri da Lei espressi. Questa persona non deve 
essere per forza un membro della famiglia o la persona a lei più vicina, 
ma qualcuno di sua fiducia e/o di suo gradimento. Il rappresentante 
terapeutico deve essere informato e d’accordo sulla designazione fatta. 

Che valore legale hanno le direttive anticipate? 

Nel nostro paese il Codice Civile prevede che, in presenza di direttive 
anticipate, “il personale curante è tenuto a rispettarle”. Considerando 
l’importanza e le implicazioni di questo documento, più la formulazione è 
chiara maggiormente le volontà in esso contenute potranno essere 
osservate durante il percorso di cura. Per queste ragioni, nonostante la 
Legge non preveda l’obbligo di rinnovo, si consiglia di rivalutare, 
aggiornare e firmare le direttive anticipate regolarmente. 
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Come devono essere formulate le direttive anticipate? 

Le direttive anticipate devono essere redatte in forma scritta ed essere 
firmate e datate (a mano) dal diretto interessato. Ci sono varie modalità 
attraverso le quali elaborare le proprie volontà, dal foglio bianco su cui 
esprimere i propri valori e i propri desideri, all’utilizzo di appositi formulari 
che forniscono una guida per la stesura delle direttive anticipate (un 
esempio di questi documenti è a disposizione sul nostro sito all’indirizzo 
www.casasangiorgio.ch oppure possono esserle forniti a richiesta). 
Le informazioni necessarie per la presa in considerazione del documento 
sono: l’identità della persona (dati anagrafici), la conferma della capacità 
di discernimento (ad esempio “nel pieno possesso delle mie facoltà.…”), 
le indicazioni e le situazioni in cui andrà applicato. 

Che cosa possono contenere le direttive anticipate? 

Le direttive anticipate possono contenere informazioni riguardanti 
l’accettazione o il rifiuto di determinati atti diagnostico-terapeutici (con 
particolare attenzione agli aspetti legati al dolore, all’idratazione e 
all’alimentazione e alle misure di rianimazione) e disposizioni inerenti il 
desiderio di ricevere supporto spirituale, la designazione della persona di 
fiducia e le volontà dopo il decesso. 

Che cosa non possono contenere le direttive anticipate? 

Le direttive anticipate non possono contenere disposizioni inerenti atti 
che contrastano con le norme di legge vigenti (per esempio l’eutanasia 
attiva diretta o il suicidio assistito) e i propri beni. 

Chi deve essere a conoscenza delle direttive anticipate? 

Legalmente non è indispensabile la collaborazione di terze persone per 
l’autentificazione delle direttive anticipate; affinché esse siano utilizzabili, 
è però ovviamente necessario che almeno una persona a lei vicina ne 
sia a conoscenza e che siano rese disponibili al personale curante in 
caso di ospedalizzazione. Vi è la possibilità di portare con sé un 
tesserino (ad esempio nel portamonete) che comunichi la presenza di 
direttive anticipate e dove trovarle. Fondamentale è che vi figurino 
sempre il numero di copie esistenti e i nomi e gli indirizzi di chi ne è in 
possesso. 

Chi può aiutarla a redigere le direttive anticipate? 

Una persona di cui si fida, ma anche il suo medico di famiglia o il 
personale che la sta curando durante un eventuale ricovero. Qualora 
avesse bisogno di informazioni o di indicazioni in merito alle direttive 
anticipate può contattare la Direzione della Casa San Giorgio. 

http://www.casasangiorgio.ch/

